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quartier generale austriaco, tutte la
;wi.me relative 'all’ occupazione  della
PBosnia sono dnguietantiy e nei eircoli -
politiel & militari di-Vienna si.comin-
ia non a: dubitare. del - risultato . {l-
ﬂaie, bensi a mettere sulla. hﬂaﬂma
i gravi sﬂgrlﬁw che pud costare; non
meno. che le complicazioni & cul pad '
_dar lugga in un prossimo avvenire,
La politica-del contp Andrassy & 0g-
getto dijgravicensure, particu}armenta
al di 14 della Letha, e ognuno domanda
50 - all’Auatrm non sarebbe tornato pit
conto declinare 1’ incarigo dell’ occn-
pazione aflidatole dal Gﬂngreﬁﬁﬂ, senza
prendersi sulle gpalle un fardello.cos
‘pesante, cosi adigso, come quello, di
imporre a due prav?mm recalcitranti
un, ordine di eme, a euni rlpugmnu per
rngic;ne stnrlca, per ragmne a; cre-
| dﬂﬂﬂa - “‘%;ﬂ
Dagli ultimi
che la sltuﬂzmne della truppe au-
trlgcha sia migliorato depo la presa
Ji Tragnich. La divisione che si 8 ri-
r ata a (tiacanica non lo ha gia fatto

.t lo. scopo tattico e ' strategico di/
mantﬂﬁera fa sue cﬁmunmazmm, hensi |

per effatto delle perditﬁ subitﬂ nﬂgh
ultimi cﬂmbatﬁmﬂﬂﬁ |

 Ora si dice che 16 bande degli in-
sorti sono molto jngrossate, che Ser-

rajevo & trincerata formidabilmente, |

c¢he infine mmté truppe rﬁgﬂlari tur-
che Hanno preso 45 campo per eppursl
all? invasione austriaca. -
Non sappiamo se questa netizie ab-a
biano molte fondamento: Recerte che
gli’ affari ‘nen’ devono essere molto

bene ineamminati nemmeno per ‘gli |

austriaci, perché da due giorni onon
parlano affatio “delle .operazioni di
guerra, o i lore dispaeci sono ‘cosl
laconici, da non fornire neppure un
-' mggm di luce sullo stato delle " cose.
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. = Veda! gli disse il giardiniere,
| fermandosi presso una specie di quor-
cia e facendone notare la ' corteccia
G&ﬂB‘FD]H ma tenace, guesto & 1’ alhe=
| ro del sughero, che & cosi raro -dalle
nostri part. e
— Buono pr—:r far turacmnh! notd
gindiziosamente il Pietrasanta. 14 que-
t sti sadili, che gl aﬂnrnann il tronco,
| accanto a questa rustica tavola di le-
gno, che cosa significano ?
— Al | rigpose il giardiuierﬂ con
§ un ptglm dﬂttarescﬂ, questa ¢ la Corle
di amore.
- La Corte di ﬂmnrﬂl Che diamine
dl Corte & ella? | |
|  — & il luogo dove la signnra mar-
chesa viene  a sedersi.
valdi hanno sempre avuto il costu-~
me di venire a passare sotto guest’al-
bero le ore calde della giornata. I miei
| vacchi hanno sempre,vedufo Ia stessa
| cosa; ed anche adesso quando la i~
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-viene in definitiva a pagare una pﬂrté da tanto e tahta tempn fmma una

‘&elle supreme_ aspirazioni degli agri-— ;
£9110r1 italmni

“dubbio il tributo ‘che si paga a titolo |

- pilt edioso ‘0 gravoso. Odioso, pﬂruhé !

della’ raccolta.

Humﬂra 'Eéisu}'atu !}ﬂ},lt&ﬁjrmi Gimiﬁh il
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La pnhtxca m—-gﬂnaralﬂsmn offr'e ﬁr%
| gomento a specialiiconsiderazioni, &l-
I’ infuori di quelle suggerite: dalla in-
certezza delle: cosesin loriente, | i
. Era corsa:la voce che I Inghiite.nra
piu impegnata finora délle ' alire ''po-
temra nel favorire le aspiraziont della
Grecia,, fosse ‘in procinto di manﬂara
alla, Porta una ihtimazione per’ ‘dedis
_derla intorno-alla rettifica’ dei: confi- |
- ni- e slla; concessione!di aleunt iemhj
i, territorio alla Greeial!s o s |
Noi, crediamo: cher: in quea’{a f&ﬂ*r
cenda 4 Inghilterra procederd col piedi |
dx piombo, @ forse VI viguardo(di }
non urtare soverchiamente’ le: stscot- |
bilitd della Francig, la quale non 'pub
restare indifferente. a tutto' guanto
suecede nell’Arcipelego, né rinunziare
a. quella. influenza legittima, che! vi
ha sempra-esercitato. -
Noi, speriamo, cha anche . I’ lta]‘iﬂf
putril senza iattanza come'senza esa- |
_ gerata mﬂdebtm, far ﬂﬂntrm Ia sua
voce. o )

molto, superigre alla decima.

La’ deafmtt & un vergngnogn avanzu
'qu tpnebmm t.EIﬂpl Tﬂudah quanj}(} l
hieﬂhl sagnumth di, quell’ apoca dopo
avare dissanguati 1 pov eri vassalli em{
‘milleve milie aﬂgherm dopo’averli
Privati della pitt pura e sublime, delle
gmie ;ﬁmaue, il prrmqlhﬂczu della apn{
50 amata, ,vﬂllam I un; xmumanitr
ladro bigottizmo tentare di acqmstnﬁs}
! on, seggio in parafieo mapﬂsﬂ el ta-;
glieggiati sudditi. . NG

11 ex iministro: Mancini. t}urania il
§u0 'ministero! avevi "pra@ﬁntﬂtu 3&111 |
‘progetto per 1’ atiolizione 'di tutte 1g |
‘decime, godute. per, qua]sqau titﬂin,,ma
da gquelllepoca non se ne pparld:piv g

W ALE 3

le buone idee, sard stata per ¢orta
ma,mlaia ﬂgﬁ a!ﬁ' ﬂr! agﬁ ﬂf*chmi cha
éhr si ‘Fﬁgliﬂ TRET v 2

- Se Iﬂnnr Manmm anzmhe preqﬂn- ~
tare la; 1egge sulla liberta prﬂwmﬂrid
Ldet prevenuh? I’ abolizione del gmm-
“mento reli‘gmsﬂ, quello  dell’ arresto

| per debiti ‘ed altre novita, di eni. non
era. per nilla sentite tutto questn gran |

hisogno, , avdsse in, quella vece c{m{
ferma serietd di prnpnsltl presentata |
o fattavotaré la legper per l’ﬂhﬂli?!{h
ne pelle dedine, avrehbe fatto quah

‘che cosa di ben pitt ut:]a alla Societa,
tiberando. | industria agricola, umca

fnnte di Im{.:hezza. al paese mostre; di
‘un balzello odiatissimo o gravosissimo,
fomite continuodi 'lunghi ‘e diuﬁem
i‘lmal dibattiti gludi?iarli prea&dutl o |

IL BIRITTO DL DECINA

Uno det piu i)e_'éaﬂ{i onerk che gra-
viti ‘sulla preprietd stabile é senza

di decima. Trﬂ:-uto, non sappiamo se

chi 10 paga non ha nemmeno il ma-
gro conforto di vedere il suo. dallarﬂ
affluire alle casse del pubblmn erarm,

r, ¥ | .

T

gravoso, perché a cﬂﬂtl fatti non @ au;asagmtl da alterchi e dlssansi Hpessa 1

piu la decima cheé si paga, ma 14 no- | | ‘Fﬂlt(} I}ﬁ]‘iﬂﬂl{}ﬁih attios. ainienl
na, Yottava e tﬂlc}m Ta sattuna parta ,

= gt

bm passato alla posterita ﬂﬁll multa
‘maggior lode. ' '

Ii’ntr;amca tzd:mm che. il suo succes-
S{irﬂ facendo. tesora delle tante solle-

E difatti, qnandﬂ 31 consideri cha ik ¢
decimante ha diritto alla decima sul
prodotto lordo, facilmente si compren-
derd come 1’ investito del diritto di
decima, non' partecipando col deci- |
matario alle molte e forti spese di
produzione e coltivazione, alla impo-

ziae giustizia - da' comuni e Qomizil
agrarii, vorra una buona volta accins
i gersi con animo, deliberato. alla solu- |

B e o

I’exguarda Higilll sarebbe senza duh-a |

‘eitazioni inviate al: Ministero di gras |

Tutte le Vi~ {

ﬁia predm]e, alle tasse cﬂnsmzmh ec.
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Pietrasanta, che gid dapeva il nome |
-del ‘giardiniere, ma egli m: sembra

un luogo assai bruttﬂ 6 non degnn.

del ‘sue bel' nome.

malo stato. Ma nella buona stagione |

¢’e tutto il varda dintorno; la Signo-

ra marchesa fa meiter@ dm cuscini
sopra i sedili, un gran, tappeto su

quella lavagna, e una bella tenda; ti~ |
rafa fra gli alberi, per custodirsi me-

glio dai raggi del sole, che & una va-
ghezza a vederla. Io pel vi perto dei

| flori; la camera dei libri e. il telaio

'E

71— Oh, perché la lo veda in cosi

. zione dell’ impnrtﬂnte pruhlem&, cha

7
i
i

da ricamo della marchﬂsu, il servi- |

turﬁ dei rmf‘msch:, @ i sxgnﬂm ven- |.
gono qui interno a lei a conversare.
— Ah ! mt ricorde, disse Pistrasanta |
volgendosi ad Aleise. che, ik piccolo
‘Riario mi parlava di un certo ritro-.

vo, dove si faceva crncﬂhm intorno'’
alla bella marchesa. La Corte di amo-'
Te! Il nome & bello, e prﬂbabﬁmenta

la presenza della signora fard belko!
anchﬂ i1 luogo.

ederﬂ la grotta... -
— 13 grottal C’ 6 una gmtt&? Sq-

Eﬂlﬂ cha vugliﬂmn vedmla
' — Va pure; disse Aloise, io nnn 143

g8eguo,
e Perche? Sei f(}I‘bE Etancn?

dall' antro muscoso, .
oy E delle stalmttltz Impﬂrt}uche
soggiunse il P:etras&nta volgendosi al

gnora marchesa 8 in campagna, cista Elﬂl‘dlmﬂl‘ﬂ; ci saranno anco delle. stal-'!

ire o quattr’ ove. al giorno.,
~= Scusatemi, Glac{}mm{}, disse il

deiig s

SRR RN E

~— 'S}, un po’; ma non dartene pen-
giero.. To ti aapettmb qm seduto sul-
1’ arha, e tu mi pDI‘tEI&l le novelle |

|
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— I '?‘ﬁi dﬂvﬂtﬂ' a8 s&rne tanto pit
superbo, disse il Pletr&sanfa, in qu&ntq
che nemmanco il Greatore P’unico chﬁ

Cxarvela. o oo v B asqol
B ik gialdmiere 8 at:c:m*se :11 nverla
detta grossa, ma non ﬂapeva ‘come ri-

‘mediarvi. Perd, tutto confuso, chiese |’

' perdono a Dio di quell’atto di super-

bia, e [precedette il Pietrasanta . ney

ﬁttﬂ delle piante, per/ 'dove si andava

‘alla grotta. Era un uomo dabbene el

timorato di coscienza, il nostro gmr-'

dmwra 6 pensava con rat:caprmf_m u
quella che gli avrebbe potuto dire il

.padrone sé:lo avesse intem bestem—_
miare 8 quel medo. ¢
‘Intanto Aloise, appena i due i‘urnnﬂ

scomparsi, in cambio di seﬂersi sul-

Yerba, andd.a pesarsi su, d’ uno, di
quel gsedili di sasso, @ precisamente su'
. guello che éra a pie’ dell’albero presso
la 'tavela, piantando i gomiti sulla la-
. vagna e rimanendo col capo chino tra

= 70 palme,
— Ora, se le loro gignorie mglmnn*-

1l giovine stette in quella postura
un 'bel fratto, pensando e sospirando;

. poi come uome che ha preso una de-

| liberazione, si alzd ed andd per ogni |

lato a cercar e. Che cosa cercava ? Un

| cogcelo di, maiolica, un  mezzicone di

lavagna, qualche arnese insomma da
poter serivere su qualla auparﬁum le-
vigata della tavola,.. .0 o o foa

L Trovo finalmente 11 fatto suo, e 51
pqse, con fanciullesca gravitd, a ge-
| gnare un, nome ,aislettere ‘maiuscole
. sulla, lavagna, 11 filo del coceip si dor-
rodeva. nello sfregamento, ma' Aloise’

lathtl, non ¢ egli vero, Giacomino 2, | caleaya serpre pid forte, e tornava,
~ L’ ha da vadm‘-e, vossignoria, che ' sulle lettere ;per medo da scavarle pin

| grotia { IISpGSﬂ questi, Non se ne traya | prﬂfﬂnde,*ﬁicché Hﬂﬂ pﬂtﬂssera pir.' can- |
Proprieti lettevaria doi fratelli Trepes, ! nuna ﬂﬂ‘tl bellu, ancﬁa (arsela naturale, ' ﬁBlIﬂI‘Si it abdaniifl
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“Ne el si t}‘pponga che rﬂmplamn una

o . laneia unwamgnte in vantaggio di |

quelld'gran tiranna la proprield.
Niente di tutto cid, ove si cun%iderl
che ¢ht maggiﬂrmente rlsentf* il danno
‘dela‘decimi & colui che @qermta ’in-
dugtrid agricola’ a:hrettaman{e 0 pen

[ prﬂfemmnﬂ ciod a dire il ﬂttavﬂlo il

quale,!cotb ‘dbbiamo detto, deye pa-
gare In ‘dechinid Eul pr t}dafto lurdo del
picavaty 07, T iy ]

Il progetto Mancini prnpﬂneva 1’11-
‘bolizione pura e semplice delle decime

| sacramenlali, ton aﬂ'rﬂﬂcﬂ?iona ﬂﬂﬂt-
+tiva per 14 faltrﬂ
la  proposta, 'come generalmente tutte |

L'idea ol pare ‘giusta, Gli mveatltl
del:diritto di decima, loro trasmesso

~a titolo 'gratuito i’ accontentino di

quanto hanno fin adesso'goduto, quelli
invece c¢he ne fumrm investiti a titolo
oneroso’ sleno debitamente CGIHPE‘H“MI

dietro analoga affrancazioie avito uno |.-

specialp riguardo 4 chi vuolas svinco-
.lare la proprieta. 'L'abolizione della
‘decime déve essere 1a’ conseguenza le-
gittima, della abﬂhzlone della mano-
morta. o ARERA N

Gnﬂramla {L‘ﬂnfmtf 'interesse deL—
lagricoltura attende da. Lei un solle-
cito atto' di' vera riparazione.

All’aprlrm della Camera facﬁia 'che -

da 'parte sua guesto sia uno dei primi

progetti di' legge“da anttnpmsl all’ e-

same del Parlamento.
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.., L’ON, CONFORTT
E L'ARGIVESCOVG DI NAPOLI

L Lt

La Lzbem’a attacca vwamentﬂ I’on.

Conforti per la condotta da lui seguita
verso, I’ arcivescovo 1 di Napoli, La

chiama una _politica ud;cnla, impo-

tente, ﬂﬁmprnmettente la. dignita e il

.preatlgm della Corona, Lo} straordi-

nario concorso- della pﬂpu}a?mnﬂ al-

1 iIngresso. solenne dell’ arcivescovo,

R g ; s :
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Il nome che egh andam ﬂ{}mffatta-
‘mente incidendo (i lettori si fsaranno |

gia ﬂppbﬂtl)' era quello di GINEVRA,
.se.le possa t‘ar naturah, potrﬂ. Eupe- -

di Pietrasanta.

strana a molti, ma che & vera come

P istesca veritd. e che taluni conosce-~
ranno a prova. L’amore di Aloise per
la bella marchesa’ di Tarre Yivaldi

contava gia sei anni dl vita, e 1’ in-
namoraio non aveva datta anche una
|‘parola alla ﬂnnnn dei ‘suoi pensieri

‘Appena sei‘anni innanzi, Antoniotto
Della Torre aveva tolto in moglie la

bella Ginevra, ultimo rampollo . del-
I’ antica casata dei Vivaldl, Insieme
con la mano della faneiulla, che era.
in un monastéro a compiere la sua

- educazione, ¢’ erano forse due mﬂmu,

1 .

di date e il patta ﬁhﬂ il marito assu.

‘messe il nome' della famlglm ﬂhﬁ st

s&rebbe estznto ﬂﬂﬂ& persona 41, Gi-
nevra,

Torre, senza pure averlo vﬂdutu ma
aveva veduto il tutore e bastava. Suno

questl matrimoni che da noi 51 icono

di conventenza, purﬂla che vnrrehbe
dissimulare ' il tnrnacﬂntu a n,un 11
viene a napn Antonmttu era rmcu
la'Vivaldi era rlcuhlsslma, Il(}hﬂlbﬁl]]lﬂ
e bellissima per sovra marcatq lann—

de nion. & & dire 8¢ il tﬂrttacuntn u ara—- '

epperd il negnrio fu fattﬂ alla $pmma,
e laufansiulle usel dalla'colla Eﬂhtﬂrlﬂ
del munastem pﬂr andm diﬁlata al]a

‘Raccontiamo una cosa che parra:
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T ulls -rnnzmjnmw ms:ﬁ aml dlewodon feenl IHEY
“{pagamento anticip ﬂ*ﬂ& P el
Inmﬁﬂni d,l a.szl 1n g}ﬂﬂﬁ _eu‘t. n.lla linea fm‘ In prjma B _l
u&zlouﬂ, G&ﬂt Ag 8% ﬂééﬂﬂi‘v '1.a linea &ATA &mnpa« L 247
Eth. i’.ﬂ 85' 1attare, sleno iaferpung i‘ﬂ* ;apﬁz in cnraﬁtﬂra di t&atinn. 4y iedi e

k#ﬂﬁnli*eomuniﬁati ‘cont. 9
me gi tien conto dﬂgli artimlt I

5

della bella mm‘chem di Torre Vivaldi..|
“Ecco duﬂl;ua pn&tu in chmrn il se-
gPeto di Alvise. h giovine marchese;
-di' Montalto amavn quella gen’uldonna'
¢he' 1 nostri lettori non conoscono an-
‘cora’'se non per la bizzarra d1p111tura_
che'ce ne' ha fattﬂ quel capo Scarico

. aranu partiti per un lungojfviaggio, in
Garmaqia a Londra e a Parigi, sic-|| voli non si ‘dimenticano, e quﬂl che
come & debito di persone le quali inr
1@ | tendono la dignita del loro stato; seb-

1 bene a noi gembri che sia una brutta 5.

{ meno, se non dei supoi parti,.
La gmﬂnetta andd sposa al I}ella,:

affrancate. 5

I m&HQHbﬂtti anﬂhe m}n pubbliaaﬂ non Fi reatituismnﬂ. ; '. o 0 i ;
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algradn Ia. prnihfzmna e {e ﬂﬂﬁi‘té
del Governo, dimostra che'l’ opinione

“pubblicA ripudia 1o ’F’ﬂt’ﬁhiﬁ armi d&}lﬂ

Stato contro' la:Chiesa, 1o o0ty

“ Inoseguito ad mfﬂmmmm attendi-
‘bhilitla: Liberia assicurh che 1'ardive-

- scovo Sanfelice, appenanominato, ‘si

affrettd a parteciparesll’ autoritd ita-
liana ‘che chiasderebba: V ewequatur.
Questo costituiva, dice la Liberla, vn
‘progresso immenso, perche si ricono-
sceva la podestd, della Casa,di Sa.vma

li.s::;p:ra. le provincie, meridionalis, .y

1.kl minigtro « Conforti srispose che si
rifinterebbe 1’ exequatir perché I’ ar-
civescovado di Napoh ¢ di nomina
regia. ol iy e ]

La Liberid cﬂneluda dicendo che
1’ autorita ecclesiastica fece tutto quan-
to. le. SPEttmﬂ

o UNII‘IOA?IONE

{Iei ]}{‘Hl 0 delie mmu*e

Scrlmnu da Rﬂma al C‘az,ﬁ'“am
« Dal ministero del tesuru, divisione

‘de}l’ industria e del commercio, & stata
‘pubblicata una rﬂlazmne sulle ammi-

nistrazioni dei pesi e delle mmurﬂ,

‘dei mlsura.turl del gasse e del saggio

dell’ oro. e dell’ ar genta nel quinquen-

capo di quella divisions, il cav. AIes-

‘sandro Romanelli,

- «Un atto_lmporf-antissimd che si ri-
ferisce al periodo surriferito é la con-

. 'venzi@nﬂ stipulata a Parigi il 20 mag-

gio 13‘75 per I’ unificazione interna=

zionale e per il perfezionamento del
-gistema metrico, cui presero parte,

olire JV Italia, 1a. Franeia, 1’ Austria-
Ungheria, Ia, Germania, la’ Russia Vil
Belgio, la Danimarca, il Portogallo,

la Bpagna, la Svezia e Norvegia, la
Svizzera, la Turchia, gli Stati Uniti

a’America, la Repubblica Argeniina,

{ il Brasile, il Perut/e lo. Stato di Ve-

4 E [ " ~ !
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stanza nuziale.

Per tutta Genova s’ era fatfo un
‘gran ragionare di ques,te nozze. An-
tnmuttn Della Torre era uomo d1 maz-

za etd,' di umor lcupo ed amblzmso,.

ma egli era nobile e riceco, € nessuno
trovd a ridire sulla’ deliberazione del
tutore, il quale, a dirvela in .confi-
-denza, in quella che concedeva la mano
‘della 'sua pupilla ad uno de’ suoi con-
sorti, acconciava' eziandio le sue fae-
ccnde particolari, e tra Paltre, dando
il capitale, non rendeva conto dei
frutti, Dice 1’ adagio  che: una mano
lava l’altra, e tuttedue lavano il viso,

E’ bisognava aver veduto che nozze!

Canzoni e sonetti ne furono seritti e
‘stampati di molti.. V’ ebbe tra gh al-
tri un poeta, il quale, pigliando 1’in-{

.spirazioné dagli stermmi delle:due fa-
miglie, scrisse [che un piu ragione-

vole nodo non si sarebhbe potuto strin-

‘gere mai, trattandosi di un’aguila

che ne sposava un’ altra. Immaginate,

che aquilotto avrebbe dovuto nascere
da quelle aquspicalissime mozze!l E
tuttavia non era nato un bel nulla, e

i voti del poeta erano rimasti pit ste-

rili della sua fantasia, la quale, al-

mauperhira delle sue sconciature,
Appena celebrate le nozze, gli E{JGSI

| costumanza, fatta a bella posta per

| avvelenare nelle sue radici la sacra

Lo ol

instituzione del matrimonio’

[nfatti, 1l nodo che ha da legare, pm
sempré® due 'vite, gzé duro, di per se,
riesee'dieci cotanti pit grave, ove non

ufzezaﬂia...lﬁ::ﬂﬂﬁ._],' a‘di sﬂ‘fatt& cnuvén-
zione, . cul fu prefissa la durata di
dodici anni, proregabili, salvo denun-

S smmzmmmnww m‘w

nio 1872, W3, "4, "Iﬁ, 16, cumpllata'
dall’ egregm funzionario che sta a |

poteva.

ziay e che per quanto riflette I’ Italia,
fu 'sanzionata con legge 26 dfﬁemhi'ﬁ
1875, n. 2866, venne istituitoa: Pa‘ﬂ-

g1, a spesaidegli Stati contraenti, un

uflicio ntern astonale del pesi e delte

| misure, incaricato daiia._%_ungﬂrva?mﬁa
deiiprototipi internazier

- a]i del metrn
0. del qhﬂuglamma, del paragﬂnﬁ diei

-profotipi nazionalin don ' quelli' iritér-

nazionaii, e 4’alire analoghe incon.

-hﬁnrﬂ e tale ufiicio fuuiposto so6tto

la drrenana e vigilanza di un' Cosi-
lale tnilernazionale dei 1iest e niisie-
ey collocato alla sua volta sotto i’au-
tt}rltéi di una Conerensé internasids
nale dei pesi ¢ delle misure, formata

| dai dalegatl di iutti j gnvprm M—
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iR D plena di EIWIBZFE una breve. cir-
colare del mimstru de; lavori puh-
blici intopno’ alla cﬂnvemenza di unij-

_ﬁcam in un solo servizio 11 genio. ui-
vila dello Stato e dellﬂ. provineia. J1

:mimﬂﬁm non vunl prﬂgludmara in
qualsiasi gnisa la que&tiﬂne la.scmndn

travedere le sue. .opinjoni, e fa beng 3

quando avra raccolto i ?ari pareriy.e

consultati gli uffici che sogliono con-
ﬁlgh&rlu sentenziera, Questo modp di

prucedere ¢i piace assai piu e c¢i pare

piu corretto di quello Hﬂﬂt{l da altri

ministri che fannu strnmbazz&r&s

_ludam le loro fantﬂﬂti{:hﬂ ni‘urmé,

u?é' Nessuno conosce, Su pei ginrn&h,,
E di consueto la sola lode che: si bu-
gcano, perché dopo cid_ non. se ne

| parla pit e non lasciano - dietro lnrn

che il fumo. Il mmistrf Baccarini . [}
un nomo serio, che preferisae I’ess*efﬂ
al gmrer'e, ¢ col metodo delle ricer-

. ——— i e e 2

‘SDEEGI‘I‘H laﬂ‘ettn B questu aﬁ‘attu ha
scaturigini cosi suttlll e lontane, cosy
capriceiose e diver se, ma cosi prezio&a
anzitutto, che non & tmppa mai la
fatica durata a serbmle intatte, Ora
tra le fonti delio aff’etto, przmmmma

la ricordanza di quel giorni beati, che

§ono i primi del matrimonio, e rie-
SCoNo una vera cnntmuazmnﬂ dell’a-
more per due anime le quali siano
volate ad incontrarsi per lungo desi-
derio, o ne tengono il luogo per  co-
loro che sono andati all’altare d’ Ime-
neo senza COROSEersi, o senza das:tdﬂ-
rarsi di molto, AT
. Senonché, domanderemo noi, cume
ve le acconcia queste dolei ri cor danza

il costume odierno ? Le afﬂda. all’ al~

cova di una locanda forastiera, dove
molti felici hanno vissuto; ad uno
specchio il quale ha riflesso la imma-
gine di tanti e non ne ha serbata
nessuna: ad una strada che si dimen-

tica e che non si vedrd mai pit. ney
corso della vita.

i3

Di questa guisa si passa sulla scena

del mondo, come le ombre sul eristallp
di una lanterna |mag1c& e I’ amorg
del pam Ma 11 tedio rimane, il tadin
che ci sale in groppa, o piglia posto
sulla mpdesxma nave alla quale ci com,
mettiamn pet fuggim da lui; per giuna
ta, i wzu nostri e i, ﬂlfet‘h scambie-

pilt ‘monta, non si perdonano. Ma che
rileva codesto 2 Ci adattiamo alle co-
stumanze, e non. ha da saperci male
se e istesse costumanze genﬂmuﬂ sem-
pre gli stessi malanni.

Il ritorno del Torre Viyaldl a Ge-
nova fu ‘!H.lutﬂtﬂ cuma un fattn di r1-
Movoy 1 liasiah
& Huite HRED it 'f("ﬂﬂffﬂmg

ik
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-¥azionale riordinamento.
. diamoci bene, Noi non' vorremo’ egsere
. gommisti:gon quegli schiamazzatori di
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troppo .ar’ruggin ,,
strazione. La qufle, 8o
conferenza & sis

-F

E ad ogni mndu ¢i sembrano indi-

apensabili alcune riforme che da tanti
anni s'invocano @ verso le quali non
-sarebbo-equo-il- dire che non si sfeno
fatti passi notevoli. X'd’nopo rinvi-
gorire 1*&[&1113111;@ tecnico, che é daci-
sivo naﬂ‘émmuﬂstraziuna dei lavori
pubblici. (A tal fiae il metodo degli
asami, severamente seguito, ha ginf
vato ; ma & nell’amministrazione dove
I'elemento tecnico deve avere, a parer
nostro, ia preponderanza, A c¢io si
a;ggiimge' la necessita di coordinar
meglio I’azione del Consiglio di-Stato
'@ della, Corte dei conti con'quella del

.ministero, segnatamente nella parte

.cheiiriguarda’ i contratti.' Oggidi lo
lentezze s0no severchie o talora ine-
stricabili; s moltiplicano gli a,tan%i
gi diminuisce Ieffétfo utile. |
CE.in- questo’ punto ove I’ ingagnﬂ

..-.qhmrﬂ e:condito. di sana esperienza |
dellon;, riinietro det lavnn pubbhm
pud rifletterdsla sua hyee' Lo Cor'te
~8ai contiie il Consiglio di Stato, Be-
_gnatamentd la primh, domandano uno

studio minuto e sagace e un’opéra di |
‘Ma mtﬂn-

Kiforme, i quali désiderano’ di mutare

fr.ﬁ-; di sconvolgere ovgni ordine gmﬁjini-
Abrativo dello Stato e colle parole inor-

pellate di discentramento e somiglianti
vorrebbero organizzare {a confusione
‘'@ trarre dalia confusione il caos. Il

fnetodo e U iatento nostro sono inte-

t;amente divarsi. Cid c¢he noi deside-
riamo & un lavoro come appunto lo
imprenda Vonorevole Baccarini, se«
guendo egregie tra.cna di aleuni -puoi
predecaﬂ*snri Bisngna asanunare Pezzo
"8 pezzo 6 con molta ﬂlllganza questa
macbhma cump‘ﬁcatn, vedere come

tnziona, in q\#al punto va emﬂﬂd&ta,
name 1 tmsrhihsmm delh furza ope-
rmu, quantﬁ se ne sperfh inutﬂmante,
"o non dia Veffetto che s8 ne pub at- |
ﬁandara 0 &bhnndl, in un puntﬂ e ‘ilﬂ.
déﬁcmnte in jrlm altm &

- Qui non si tr*'ttm di ffmtastmﬂra le
‘inndvazioni dagli imi fandameﬂtl, non
@uar’ wd&mfaqé ma, una Ff";f“’““"‘rw?g

amminisimﬁm che’ noj Invochiamo e
“ward fécanﬁa, se si ]asuerz‘z governare

a1 mbtodo di osservazione. B cid che | . & 18 Icontait T unE haRdltal codtss

diciamo el lq,vbn ]mbhllm va.la dome
eriterio ﬁlrlgeme anche perjle altrﬂ am-
‘Winistrazioni. A ‘mo’ d’esempio, nella
‘riforma della legge pmuucmle 8 60-
‘munaie noi crediamo assai piu a que-
‘sl I:swa i che a quei’ magni dlsagm
“¢he ‘di''tratto’ in tratto si presentano
al Parlamento, ove dormono nella pol-
vare deil’oblio. K la loro ispirazione:
deva !HHD'\TEI’E daﬂa coseienza publica;
‘clod g8 ne devﬂ senme 11 blsoguﬂ'
‘teals, 'vivo, pl eSﬂnte

“* A'"'mo*d"esempio, nella riforma o

samphﬁna?iuqe dei seryigi del mini- |

stero delle ﬂmnm P’ on. NImghettl,

éluanﬂn reggeyva quel dicastero, si ri- |
“volse, con una serie di [111951t1 agli

mteudentl pm atudlale quali attribu-
“zioni dr.—'srrij uffici centrali potessero es-
“sere deferite alle Iutendama senza
écafnu dall‘ umt& dlreftwa e Con mag-

ggn

.1..-.

minciava a prendere msalgt: e cauti

pmvvedlmentl quandn venne il 18
‘marzo,

' Noi appinudirema qualunque mun-

'stm, 318 quala Senza spmtn ii pnrte-

-|.|..

@ sﬂltantu nel supmmo {lamdarm di
gidvare allo’ Statn cﬁntmuam a SVol-

‘gore il ﬂin di questa provvide tradl |
zioni, assodiando alla prudenza le utili

innovazibni! Md ' le riforme LhE noi
dt}mandmmﬂ richiedono un tatLﬂ sqm-

®ito, una cagni?iuna pmfmnda dﬂ“ﬂ."

maéchma ammmmtmtwa ) quella mnn

‘destia ﬂhe nhbﬂr‘r‘ﬂ da, ogni cnlpﬂ di

‘#cerna, da. ogni' rumﬂre teatmle Ed é

quasta nmdeatza che manca. sognata- |
-mente &' talum mmlsim, che hﬂupo!

di 86
ﬂbainrdm cﬂ]]a grandiositd dei i~

segni ‘che tengono il posto delle opero |
r’();:n;ﬂ;ion_t-;) it

'iuta breve;'yoglizno I‘gu pér]a;e

ﬂawe e durewli
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RONIA L.n +——-Il mlplatr dall’:ﬂtru-n

~ zione dzuubbhua ha deferito gli studi,

Per il coordinamento degli istituti ‘a
8cuole tecniche, ad una Commissiona

delia quale fammm parte Speciale,

B
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| rava un meef;ﬂg,

W
ha visitato ieri alcuni 15t1tuti privati |

-un portafoglio. di ministro,

e misure che sl terrd a Parigi sa- |

ranno Govi, e Cannizzaro,
MILANO, 15, — 11 Re Umberto ar-

| rivaya fra noi jeri era alle ore un-

dici' @ ripartiva alle 4 di mattina per
Monza, ‘Le autoritd nnh ful‘unn AV -
wl;tltﬂ in tempo dél suo, arrivu, per-
cid non fu ricevuto :fh& da alcuna

| persone del Municipio.

Re Umberto era accompaghato dal-
Patutante di campo generale De Son-
naz, dal ministro della Casa Reald

conte Panissera, dal primo mastro di
cerimonie conte Gianotti, dal priiicipe
di Vicovaro. Fu ricevuto dagli asses-

-§or1, Dario, Sanseverino-Vimereati pel
-Municipio, e dai gignori comm. Massa

8. cav, Ponzoni della direzione gene-
rale delle ferrovie dell’Alta Italia.
fCarr. della sera di Milano)

~- II'Re Feérpando’ di’ ' Portogalle

"@/pubblict. 81 & intrattenuto a lungo, |
encomigndola ‘assai, 'avanti la nuova
‘casa’ del conte 'Ernesto Turati nal‘la

“via NIerawgh lodandone grandemente |

I'architéttura. Fra gli artisti cot (uali
si intrattenne in questi giorni, ‘ei’ fu
il maestro’ cav. Francesco Schira, pel
quale professa una ﬂpecmia amicizia,
Egli volle conoscere da questo egregio |
maestro, tutto quanto st riferisce ai
progressi dell’arte musicale litaliana.
Il dotto re, ha voluto anche.avere
novelle del Bmtﬁ e del sup Meﬂst&/‘et&,
di cui disse di conoscere e di apprez-

zare moltissimo alcuni pezzi, Re Fer- |

nandu 58 racatn anche a visitare{ le
apere ai cancurso Bﬂpﬂstﬂ a Brera,
— @ t‘eymandnsi spemalmante damnfi
B.(llﬂ Etatue di Gamﬂ

Quasta sera S. M. pﬂ.l‘tﬂ per Parlgl

: I‘gh si pr‘{}p{}nﬂ di rrtnrnara praa@ a

Milano. - Come ¢ pﬂtn egli . viaggia
sutto il noma de‘t tznnta di Vlfia Vi-
E[}H& | | /Puﬂgﬂzﬂ)

BRESCIA 160 = Lﬁggia.mn nella
Senlinella Bresoaapa (b 18

Ci si assicura che il Ra wsﬂ:ere’t la
nostra cittd in occasione della grande

rivigta che avrd luogo a (thedi sulla

meta di settembre.
' MODENA,; 15,1~ Il Panare rac-

Biscia, che si & gattato alla campagna

nella provinciarmodenese ove va im-

ponendo taglie e facendo ricatti a co-

loro che gli capitano sotto mano.

Sembra che ora costui si trovi na-
scoste nel boseo di 8. Tfelice.

ANCONA, 15, — La nuova stazione
della ferrovia, dice il Cﬂrﬂqrﬂ c{ez‘a‘a

_Marphe, che. doyeya aprirsi oggi. 15,

sl aprird invece alla ﬁn,a del mese.
Causa del ritardo fu.anche 1’ aver la

,Dlrﬂamne rlﬁuhtﬂ il mohilio mandntﬂ

dal for ﬂlt{}I‘E

— Lo steasn giornale reca:
1 passato dalla nostra stazione Nu-

bar pascid che va a Brindisi, a im-

barcarsi per 1'Egitto, dqv@' 1o aspﬂtt&

' NAPOLT, '14. — La Gazzeﬂa reca

¢he il conte Girolamo Giusso ha as- '

sunto le funzioni di sindaco.
I voce accreditata, ‘aggiunge ' poi,

‘che il governo per i'uffizio di'sindaco
fara cadere Ia sua scelta sul conte

Giusso, additato ‘per questo uffizio dal
numero di voti ottenuti dagli/elettori,

e dal maggior numero di voti otte-

nuti nella elezione dal!a Giunta.

L Leggesi nello stessg giﬂl"ﬂﬂ.]ﬂ
 Una strana Scoperta si & fafta’ nel-
I’ ﬁﬂpﬂdﬂle militare della 'I‘rimt& In

un luogo aattarraue& ﬁunra SConp-

sciuto si'é rinvenuta’ una grande guan-
titd di' ossa'"fmane ¢ che sl & ;reriﬂ-
c¢ato appartenere a ca.daven d1 ham-
bini.’ - '

~ Oome si trwatm {mla qual],e 0882, ?
eeo ﬂ mistero, e per ehiarlrlq i

ricorre! al 't'ein‘m in cui qural [‘ahhri-

cﬂtu era, un mcnasteru di mnnache,

abolito dumnte b nucupazinna_ fr?g- |

| ﬁlazmne soggetia al sultano . Abdul-
amid p?};tﬂ- & al milion il numero

GEBB

TARANTQ: 13, — IL Ve‘gﬁe d1 Ta.-
mntm narra,. bhE an{,he cola si prepa-

| signor V. De Qesare puhbhw un,pro-

clama per nhs:,uad@re la popolazione
duﬁ’ﬂﬂﬂttuﬂ,f;{}ﬂﬁ di quel progetio, @
par& o:ﬂ'm aia Ptuﬂpita neﬂ’lptentﬁ

. T

¥

‘conte Visone, dal prefette di palazzo j:

|

|

i

}

ma, il I‘t' d(l sindaco,

| un miliﬂ;}ﬂ i

e stiche
| tale che figura per 7 milioni e 500

Russia.

5

q l:- 81 attendon * N
sattemlirag, fra cui

L’ann f arsario deilmnrte qg ’J,‘h ﬂﬁ“a

verrd celebrato .ﬂulaﬂnema te.

— 1l corrispon ; BY in

Journal ddg nd
leanza mafﬁ‘ prinuips 1m=-
periale ¢olla i‘a.mig!ia raaia di Dani-
marca; scrive:

« L*ﬁﬂ‘am sarebhe ora stabﬂitn, o
lo sargbbae stato non soltinty’ par il
concorso delle ﬁtmighe rea'nanti di
Russia o 4’ Inghiliérra, ma ahmm per
l‘appnggia del cancélliors tedeseo she
avrebhe promesso in questa circostadza
una specie di esecuzione dél fimoso
art. 5° del trattato di Praga.»

~ Molti gmrna‘ii estarl Lra 1, quali il
Corriere di Br uxelles,, ammetf.onn

egualmente la certezza del matrimo- | .

nio insistendo sul fatto che Bigmarck:

lo avrﬂbba favﬁritu Ciﬂl ﬂum bueni uf-
ﬂm

— i prmclpa 1mparmla ha ﬂrﬂ. la-
smata la Swu&m pﬂr recarsi ad Are-
nemberg dove I’ zmpﬁr@mca arriver&

éiuanto p;‘:ma F L o

Il Mﬂmmre anqumﬂa q};q il Ra di |
]’,)animarca, Ila regina e la principessa

Thyra ‘partirono uggi (venardi) per
I’ Inghllterra

INGHJ{LTERQ% 15 ey Lobotida

uhe il signor Hamburger, 1'aifer ego
del principe Gortschakoff; accompa-

| gnera lo czar a Livadia, produsse una
certa ansietd’ a  Londra eonoscendosi

ﬁhﬂ ogli é favnravala ad un acceordo
austrﬂ-russn b i1

St B soua gia furmata in Ingl:ul-
terra sel cﬂmpagme finanziarie, indu-

ﬂtrfaii e commerciali, Ia cui sade di |

operazioni sard stabilita a' Cipro.

It capitale sottoseritto si eleva a
4,145,000 lire sterline ossia 103,625,000
mnehi I lavori: di  trasformazione
dell’ isola si impongono come i piu ur-
genti di tutti glacche, gquesto  mitolo-
‘gico soggiorno degli Amnrl o.del Pii-
cere, non & ormai piu che il mcatta-
colo della febbri.

Gid le truppe mgleﬂl d,’ucnupazmna
I"i.“ﬂlltﬂﬂﬂ 1 danni cagionati loro dai

miasmi che infettano la bella isola di
Yenere.

GERMANIA, 15, — 1| gmrnall di-*
scutono’ malto' ora sulla evautuahtzi
dello, stahilimento di tina nudziatura

papale a Barlino. La Gazzella delta |

Crace, organo del ?ﬂl‘:ﬁh o partitu Pro-
testante, alza Ia' voce cnntm quﬂsta.
instituziene, affermands ﬂhﬂ Ia pre-
senza di un rappresantanta pﬂrmq.-
nente della Quria romana sarebbe in
contraddizione col prinéipio f‘unﬂaman-
tale che'intorma le lﬂggl di m:tgglﬂ ‘

'« Il nunzio pnntlf‘cm, dice la Ga:-t
zetla, non si troverebbe certo alla

pari cogli altri agenti. diplomagici , "

‘giacchd assl rappresentano la. popola -
zmne 8 gh 1ntaraasf del loro paese
prassn il governu al. qua.la furono ac-
redit&ti il nunzio al cﬂqtram} rap-
presenta gli mtereasi raugmst dei sud -
diti ﬂattolmi di qualiﬂ 8t6380 sovrana,
1 ammissione duuqua di un, nunzio
pnutlﬁcm rmﬂnuscerahbe l[‘urma)mauta-

aulanna'nente nal;la Guma romana,

| una poténza colla qualﬂ fDBBB neces-

sario tra.ttare
Stato, »

La stﬂssa ‘Gazzella ppl cgnclua_a cul
dire che se tale daveva, easeqﬂ il fine
“del I{uztw?‘*?mm f; Bﬂpﬁb’b& al:atu me-
g[iﬂ if non ‘inizlarlo certamaute

JKU‘STR[A—UNGHERIA 1B, ~— 81 ha

come usa§1 dn. Sta.to a

da Vlanna che in un a]}sra ans:glm. :

di ‘ministri, tﬁnu{ﬂ ag:ﬁtﬂ la prosidenza

dell’ 1mparatnre, si sarebbe conside- |
mtﬂ IF caso dﬁlia mobilizzazione di

l’ltlﬂ’ir"ﬂ truppﬂ .
— In Baamm fervanﬂ i preparath
per le prnﬂslmﬂ alﬂzmm T
11 mnﬁm Fmtﬂ ﬂlettm;ala si accentua.
ﬂﬂtﬂprﬂ piu 11;31 senso di rivendicare
1 aqtnnnmm o l’,lqdlpenjenza dﬂgli
alavi nella monarchia austriaca.
“’PURGHIA 14 — Midhat pascii pm—-
para un pruﬂettq di riforme per: la

hifﬂ.’;enﬁﬂ "i"ﬂl‘l‘%l. .q.ﬁflzﬂttp.tn dgl G-qvam{}:
inglﬂsa ; |
o J({J":} Jhmp pﬂ?slmagt@ tiﬂlla pn—-

d& 11 0 tuqmm, fra. i quali debbono

H?tt“‘,’ $i_ 12, im;llm;u di kurchi, 8 .milioni
.'h hﬂ&lﬂ.*:iv ;,

1 kurdi, 3 miliani appars

i i | i

tenani;l
comprendono la Rumelia orien-

l..

 Jpitioni di armend, 2. mi-

ﬁum di gra(;;, 4 miligni di albanesi, | aveva alla sun Aestrd

B razze ﬂvarqﬂg Queste stati- .

¥ . Bulgaria

| delle carte ad

“comandd’

RUSSIA, 14, — K '
documento @E&m&ata dﬂ.l

vernement, sot
nicazio ﬁ
‘zione g!ﬁi
aﬂ?j el trattgto ﬂi Berlino o
id’ la Tgagiﬂng chel ha ¢reato. Com-

penﬂiaudﬂ il tutto, il Governo russo
si fa un vanto dei sacrifici ch’egli ha

| fatto per_ pravocare « il pai*tﬁ labox:

,rmsn del mondo orientale. »

11 Governo russo si & accorto.
alla fine che il Comitato ‘ilﬁ.ﬁﬂ di Mo-
sca costituiva un pericolo ,r ‘@350 ha
‘sciolto questo Comitato, ed
daila citta i signor Aksako
sidente.

uh‘ *

cnumm VENETA

Wdine, AL N‘ella corsa dai
roéeini, il primo’ premio’ fu" vinto
-Fa!uaﬂa, reavallo  di razza itﬁllanﬁ
guidato, dal suo.proprietario sig. Ruasi
.Gluﬁﬂp 6 ; il secanda da ¥ampa, raz-
28 fuu ana, proprietario B guidatore
dig. Arinovi L. igl ed il torzo da At’ri&
razza toscanay pt*um‘iaial‘iﬂ e g ludt-
tﬂrengi Antonini Domenicaid 0l |

| Mantova, 46, e Lagglamu nﬂHa
Gcza*zetm

. olln fatto, non. 59}13&& ad awamrﬂ
nella, nostra fruppa, proﬁussa derilo
gcqm 1ghp n 'bla. nostra caserma. di

Glovanni.’ Varie qﬂnn 1 vemwni
uhe sl' danno’ &1F origine' ai "'quasto

} fdtto i ci limiteremo ad" dccennare ‘e

due principali che ¢i sembrano annha

| Ie piu attendibili.

fermattina verso mezzogiorno,. al-

cuni soldati di picchetto alla dot

caserma, lasciato il posto, si dice,
gruno andati alla cantind o univi 'sta-
vano gmuandu a’ carte fra loro. So-
praggiunto il sergente adi- guardia, i
rlmpwverb e strappb di mann il mazzo
uno d’ ﬂsm uu calahresﬂ

"'Questi, nffesu per 1’ attu del sug si
periore, sl 8120 e disse qualche dparn
risentitsa e fece qualche atto di rea-
zione; il sergente, dicesi; lo peréuo-
tesse o gli lascmﬂsa andare uno achmf-
fo. It guldﬂtu cieco pe
la daga ‘e &' avventd sul sergente, il
quald“fece altrettinto, No patque in-
somma ‘una collutazione. TI"calabrede
‘sentendosi inferiore “nel mane ggiare
quell’ arma e dietro. m‘ﬁm&ziauﬂ del
sergente .che, limitandosi per . allora
4 schermirsi gli avrebbe spaccata la

'tostd ‘'se non smetteva, corse alla ree
strelliera del fucili, ne 'impugnd’ uno
e, spianatolo contro il sergente, fece

fuoco, I‘ﬂrtunatamenta non ‘riesci a |

colpirlo,

Allora il sergantﬂ si pnaa a fugg;ra
e 8t ricoverd nel palazzo del cante di

‘Arco. 1l'soldato, rifugiatosi’ dietro una |

colonna, comincid ‘a far fuoco contro
la; porta della Caserma. Altri soldati
cominciarono a rispondere al fuoco, @
81 ebbe cosi un vero. cnmhmttmantn
Furong ‘sparati piit di venti ‘colpi di
‘fueile,~ma ‘per somma ventura naaau-

10 abbe 'dsito mitidiale. Una palla an-
1 do a colpire il riparo del calabrese in

modo che se questo non avesse resi-
.stito, il ; soldato. ne sarehbe rimasto
,Iferxto, al petto,

%bragglunta il tenﬂntﬂ d; pwﬂh&tpo

ie visto il Eemanln, sguaind la pada o
al soldati 'di prenclﬁra a'viva

forza il ribelle: e cosi fu fatto, ' Gli

piambaronc ﬂddﬂaﬂﬂ é I‘Iuﬂcirﬁﬂﬂ a di-

_sarmarlo.

' Secondo. altri ir veca, .1?*
sergente ed il calabrese ayrebbe avuto
prinéipio “fuori ‘della caserma, anzi
‘appunto perchd il soldato trovavasi

JAuoni della porta, méntre ekséndo:di

.P;ﬂc.hettﬂ, non . $gli €ra - permesso as-
L_santaral

S dlﬂﬂ.pu-lﬂ che 1;1tel ?ﬂuutﬂ i’ui’-—
‘ficiale, 'abbia ordinato al plcchetto di

‘fare fuocd contemporaneamente meri-
-tre’il calabrese, sconcentato nel veder
| convergere tante canne di; fugile con-
fro di 8¢, sarebbe stato prasu da altri |

'Sﬂld‘i,tl alle spalle,

"Questi sono i fatti quah sl raccon-
tano'in’ ¢ittd ; non facciamo commaenti
né. apprezmmanh, lasciando 'alla’sola
(giustizia, il compito di accertare la
qqaa. ga i] dmttn di pumra i colpavnli

GRGMGA G.[TTMJIM

L "\U I‘EZIB VARIL

EI T.-.. r.. 'I-

e e g me—

Lunﬂlglin Lumnuula. AL o4 |
, ésesainne ordinaria di autunno del' Qon-
Turﬂhla 51}31'&#1(,‘5&, Dt?gfgttqt che proba-

(|- settembre p. v, alle ore 8112 pom.

wiglio Gomunale' sard’ aparﬁa il Tunedi

Netituto Vemeto. -~ 1| Rmnwa-
mendo contiena’ una' lunga relakione

sullfagunanza annuale, ¢k’ ebbb fuolo

ili14 corrente, mella Hala dei’ Pregaiii

-del Palazzo Duﬂaiﬁ dell? 3titito" Ve-.

‘neto' A scignze lettare ad 'arti.

tviPresiedova’ il eomm!’ ﬂflvalll che
21 “Prefotto' bd
a sinigtra il -ﬁic'&-presiééntﬂ- delt” isti-
tuto comm. Bucchia. Erano prédenti
taluni dei pilt onorevoli womini del
Veneto per scienza e per dottrina, il

mila abitanti, ma non compreadona iﬁanntnra Berti, il senatore Bellavitis,

{ £ termini ;

i.fyrore ﬂggmnb I,

e Sab pmxﬁi s ntlﬂci eﬂ mdu-,1

|

striali, stesa con molta coscienza e
con uno stile che ad onor del vere
non & quello di solito cost arido che
adoperasi in simili esposizioni.

Il prof. Bizio ecomincid nel tribu-
{;arﬂkttto di r*icannsc}enza al ¢o. Giro-

iamu Balbi LVQEI.HEI‘, che {}!tra ad aver

cﬂnqﬁsso modo di ridenare disciplinati

alla famiglia ed alla societd Lglovani |
traviati, istitur una Fﬂndﬂz!’{}ﬂe ‘per'y

eapul&u___ o progresso delle Scienze meffe’cke e
ﬂu:} pre-

ahfruﬂg?‘b}m Ehﬂ da lui prende il ng- |
me. Essa & da un anno eretfa in Ente
Morale o se oggi non’ pud andora ve-

nir proclamato il concorse & per’ ra-

gioni indipendenti dell’ Istituto, ma al

Ipm presto,  disse il prof, Bizio, in

quelle aule dove sono con: tanto splen-
dore ripetuti i fasti del veneto ‘patii-
mato &l nome del generoso Quérim
8l associerd quello del Balbi, esamp'la
& quei doviziosi che migllﬂra deati—
-Raziorie | non 'san dire alls forg.: rm—
hezze ché quella A’ impinguare gragsi
censi od abbellire vecohi: blasviii olla
pompa 4l pin’ massicein’ doratura
Vaneudu al  premio! 3§ Fﬁhd&zwna
Quarml Stampalia 'di’ 3000 lire, sal
tema . Quali. vanlagpi 1 Moderni
iaxvanzaienti della fisica abbiano se- |
Claimenle recali alla didgnost ed alla
cura delle malaitie, posto & concorso

lﬂnu dal 1876 @ che: fu riproditio’ el

1878, il relatore” annuncid uha m‘ia
‘#0la ‘memoria pérvenuta non corri-
spose, e I’ Istituto ripete il concorso
pel 1880 rendendo il programma’ 4n-
cora piit pratico e definito nej seguen-~ |

« Far conoscere i vantaggi che re-
% carono alla scienze mediche o 8pa-
« chmentﬂ alla clinica medica Jo &p~
« plicazioni della fsica, »

Un altm toma erd pmpust,u 4. con- |
(‘.ﬂI‘SD par quest’ annu ma non. vi fu-
Yono concorrenti e viane Tiproposto
pel 1880, esso & dal seguente: tenore:
; «Espostﬂ sammarmmeuta le. nuove
« ricerche d’ 1drnd1uamma tﬂﬂmca &
«analizzino i veri e reali. pr{}gl‘ﬂsﬂl

¢ raggiunti'in questa. parte della mac-

4; canica ram-::rnaie »
~ Si ﬂttendﬂ per. l*&ﬂﬂﬂ vantum ima
trattazione sul enmmercm di. Venezia, |
ed intantﬂ ad mcﬂragg;amenta delle |
mdustrlﬁ e per studiar j fondaments
g.__'* quah pntrﬂbbem haaam ber pro-
sperare fra nei, |’ Iatltutu voto il pro- |
gramma di, concorso pel 4880 col pre-
mio di 3000 lire di {‘undazmm& Que-
I'Hll Stampalla nel. seguente tenore :

« Iudagatﬁ le condizioni odierne dellﬂ.
« cittd di Venezia, indicare: 1° Quali

« e di qual natura sieno ghi ostacoli,

} ¢ ¢he impediscomno lo sviluppo del 1a-

e

!

« VOro nazionale in Italia @ quali sa-
«rebh&rt} 1. proyvedimenti da intro-

« dursi nelia nostra. legislazione ; i=
« 2’ Qualj nel rinnovato ordine di GDHE

| « sarebbero le industrie pilL. acconcie

lite fra il |

|

T’

i

« alle peculiar] ﬂond;?mm dlYapema »
‘Anche quest’ anno il Governo ha
eiargitu 1500 lma per premii d’inco-
raggnmuntn El“ﬂ industrie, a cul I’ [-
stituto aggiunse i diplomi ¢ le men-
zioni {}HGI‘GT;’GIL 5
EAy pruf B]?’i{} tarming EGI} parola di
ﬂncumm péi qastr: {}pBI‘DEI mz]ustrja-
1i, augurandu a coloro che tentarnno
il cimento -:LLH'I isposizione mondiale
che abhmnﬂ nuuvl allori a pm a.hﬁo e
nﬂbila vauto d’ It*tlm

"'Dopo il prof. Bizio lesse il cay. Zi- |

liotto sull’ nrgnmeutn
guz{m aﬂa morale,

La Sr'zcﬂz @

ridnﬂ sul concefto di queﬂtﬂ dlscnrau,

sagglunga che i quaﬂtu alla furma
2 'melto applaudito.

In g&uﬂml& I’ ]spnau’mne Ea &bbﬂ-.

stanza "ordinata ed & in Pprograsso,

| quantungue in una vasta ed operosa

regions’ come il Vanatu assai p1u nu-

merosi dnvrﬂhbaru ﬂs_-.aera i pruduthﬁ

EBpﬂﬂtl
Pero, se per quanto riguarda le in-

dustrie, I' Istituto non & lmba.razza.tu;
nell’ uggmdwﬁainne dﬂl premii, & in
‘?’EGB daplarevﬂle e dolnrﬂso che gh;

studiosi manchino ail’ appelln del con-
corsi smentlﬁm

?rﬂmzi uan pﬂSSfjnﬂ venir agg:udmatl

O'per mancﬂnm d: cancﬂrrentl Q. pe:ﬂ--
ché j pﬂ{}hl, Lha al Gﬂumrﬂﬂ si pm*_‘r_

sﬁntanﬂ ‘non rlspﬂndmln col loro 13-
vori all’ uupnrtanm dei tﬂml che ta-
10t per anni ad anni rimangono in-
soluti. I’ Isfituto deve pensare seria-
mente a questo fatto ed indagare a

iquah cause debba attribuirsi.

{"quali 'non sﬂrtmm-
dii qualche adnﬂ huen esito ed i cui!

B F u-:'s--w:r R -*:w AR ""-ﬁrl- Mﬁﬂmﬁhwmmw )

e, ﬂmﬁ‘n rifmiati
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l

Pyandd il di 1ui’ cordggio rel’ cinﬁm-

lvﬂnn d& I‘umgnanu (Lugn) 13 al Im

-prf}sslnm Ieri ne];lﬂ ﬂre dEl pumamg

| scherati ricattarono il Sindaco di Ku- |

'-Daﬁwxn per ia ‘biblioteca ‘della
‘Bencha il Rinnovamento trovi a |.
‘splendido dlscnrsu eriti¢o 16 varie re-
‘ligioni esistenti,' poi appuntataqi una
‘pistola al’ fmnte, tird o' cadde morto

1 (e
a
lllll
= A

roe M nw oA

R S

ﬂa tutte lg gy |
stazioni 'per Vieenza nel giorni 4 2
Sabato e Domenica, sieno valevo)j pel &
ritorno fino al secondo treno del giop-
no successivo a quello in cui vannﬂm '
ﬂIHE‘iHI = .

Tale cnnmaﬂsinnﬁ viane pure ﬂstaaa
& tutti i giorni in cui avranno luogo |

nella Gi“ﬁ di Vlcénza 18 corse dei cq. §
valli,

Pﬂfiﬂva 13 agosto 13}"8
[l Presidente
| 'V S. BREDA
Cavallo scappatn. — leri ferg
faori di Porta Codalunga, un cavalle
lanciato a earriera aperts tolse Ip f
mano al guidatﬂare andando a fermarsi §
contro it cancello di ferro che chiuﬁa
la strada delia stazione, |
Vista la gravitd del pericolo, si puo
ascrivere a’grande fortina il ndn a-
ver a lamentare dlsgrazie; 1
~©Ci'si vuol fareredors che quel si- |
gnt}re, a oui tocoy: l*aaciﬂunte‘ di ‘eri
sera, ‘Abbia'I’abitudine dil far ‘correre |
‘troppo’ 10 eavalli; ‘anche | in dontrade §
‘frequentute; '@ vsin ‘corso altrevolts |
pericoli‘comme ‘quello: ¢hé ‘abbiamo ae. |
‘cennato. Be cid @ vem, pur ammi.

‘tarsi a ' cor'se pericolose, oradiamd no.
$tro’ dovere pregarlo, a non volér do) |
“pari mettere a répantagiin [a vita di
quﬂllf al quah hﬂ. uara. Ta yeffa’!
.& blnutm 0rtmm e Dnmﬂnica

18" currente, alle' ¢’ ﬁum la Handn .
H’ﬂfamﬂ dard Gﬂflcertﬂ AL

G’inrunli s Per 1a faata. dall’As-

aunzmne motti giuru%h i Rﬂqg.u
5000 HEGRI

_ Ricatqgr d‘uwﬁindnﬂn.uﬂﬂn* :

vennale:

Siamo Eﬂttﬂ Ia it trlata dalle im- §
gio cinque. scﬂpqsciuti armati e m
gignano, e lo tennérn per pm di, ﬂf*ﬁ f
guardato in un cﬂmpn di fnrme:_ltqne .
 Non lo lasciarono che. quando Ta la fa- §

Illlﬂ'llﬂ. mandd af maiandrini 600 ire.
L’autorita, cﬂmer ban c{ompranqem-

tﬂ, nqn Iaﬂmg yia. mtantapa per; gi%l-

gere alla scoperta ed ax‘re&iara i.cln-

f‘ quﬂ ‘brigant.

Gl IIHHHEHIIII ra!ﬁ!lﬂ qt‘rn!mt-
mui la. donna tagliata-a pezzi pres-

50 Milano, che. si' credevano  arre-

statl a Genova da due guardie, di. P.
15, tra?aati’ga, ivi recatesi da Milano,
pon sono ancora caduti elia mani

della giuﬁhzia

‘Glorgio Pallavicino, hﬂ. ;ﬁgﬂ,tn
oli autografi di Gioberti, Manin, Papa
e altri uomini 1111151;1* da lui posse-
duti, alla cittd di Turmn Tutte e

altra carte o scritti [i Iascié alla mo-
.ghe

Uneo spettacolo di suiuidim -
Il Courrier des Elals Unis race
conta di un suicidio,’avvenuto in cireco-
stanze singolari, a Oaprﬂn,pmcnla citta

=deil’ Iilinois.

Carto Giorgio eBurialgt cha facova
il barbiere, ma che sembrava avesse
ricevuto una educazione distinta, an-
nunzio ai cittadini di Capron che fa-
rebbe una lettura nel Thornton Hali,
dopo di che, «per soddisfars la cu-~
riosita degli spettatori», si brucierehbe
il ecarvello.

- 41 prezzo d’entrata era fissato a una

lira sterlina. La somma cosi ga,c(}o!ta
.dwava qawirﬂ diceva. 1 avyiso, per
e spese di ge

Ppltura. ta l’ecm}dqn{,a 1
comperare delle " opere di” Tyndall'e

citta.
La sala fu affollata. Buﬂmgt in une

“fra 1o bmcuia di due suoi amml, che

;

gli si ﬂrann cﬂﬂucatl al lati.

Fra due Oprsi, - Lﬂg;iﬂtﬂﬂ Ilﬂl
Giornale di Gand:’ 0

1 p&sseggiatam del Gmrdin@ iﬁﬂlﬂ-
gico sono stati, nﬁlla mra di’sabato
scorso, testimoni di’ vin “tai*fiblla*ailet—

‘tﬂﬂﬂiu hig grand" orsd” Mar t‘fﬂ& ha di-
‘vnratu 12 guﬁ ine’ fémmina ¢He ‘per Ia
Kua’ eﬂtr‘ﬁma vivacit& ﬂra 15-. giaiw déi

' vzﬁitatﬂri - 3 ot

iVarso 18 ﬂinquﬂ ore,’ un pﬂzzn i
‘pane fu gﬂttatn“ﬂa 1na Eigﬂﬂl‘*ﬂ alle

“due fierd! Queste ' volevano 'prénder-
's6lo entrambe, 'ma ‘invece 1a' femmina
se ne impossessd lestamente, T 0 0
' 11 maschio si gettd su lei’e 'la at-
terro. |

Gli sforzi ch’ essa fece por svinco-
larsi, lo irritarono maggiormente ed
in meno di cingque minuti, maigrado
il pronto intervento di tutto il per-



http://fra.noi.Jeri

di aleupi |
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gty &

jue temhili atrette

do di sottrarsi al colpi dei ferri

“Kiora; comineto u‘ﬂa sootia inﬁﬁs‘m PR

t&mﬂu od alla colonna continua di
adua che gli si lanciava pe
dil una pﬂmpﬂ. da incendii.

dlipﬂ un' ora @ d’smn iﬂ-’*’ﬂfﬂﬂ

adganito
gll il cadavere orribilmente deformato.
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ULITME NOTIZIE
Diao‘rdini )} Buttnlle

=

La G{: zzella d’ Is‘a!ia acri?ﬂ
Abbiamo* da buona fonté. che mri

-dovette essero spedita da Sieha una |

mano Zh truppa a Bettoﬁ.b, dove molta
'?nte genza 1avoro minaﬂa‘iava serii
d sordini. Dicesi che umotivn di que-
sti sia j:el fatto che,: mlavnrl della
| ﬁid,na pel- quali contribuisce tutta
la proyineia, vennerd' impiegati sola< |
mente operai di Fﬂjﬂ.’ﬂﬂ, invece diri-
mrrera in equa mism"a a iﬁttl quall;
dﬁi dintorni.. i

oz |
clie, i fpﬂ gnﬁ é‘ strappar-

,VW

e 00 P

th ]*

uite n.ll‘nltez?é iﬁ ﬁl 1% da‘l suuln &

i

4 Sfeha ritiensi da mnln ﬂllﬂ la

'H!L

jano abbia avuto luogo dietro le i«

gplra;?mﬂi dell’ onovevele Diligenti, il

guale spererebbe cosi di prnuurarsl
.gﬁhhgandnii oolla gratitudine, i ivoti
di quella Sezione, voti dei quali fi-
nora non pot® avere se non pDG_hI 0
con mnltﬂ difficolta.

= l'h.l"‘lL""-\.

S

?zmhté. usata verso quelli di Fo- .

Il Ministro dell’ inferno on. Zanar-

ﬁe*lh chiam0 a Roma il Questore di
Napnh per ricevere da lui informa-

mmnl circa alla condotta tenuta ﬂﬂ,l |

-sum dipendenti nelle ultime élezioni
avvenute a Napoli. Assicurasi che
due Delegati di P. S, addetti alla
unstlll‘ﬂ, dl Napuh SAranno traslo-
oati.

—

Telegxa.mm 5peciah del Cor m’ere
della Sem
Rﬂ:”?!-l!!. 16
Deliyannis, ministro ‘degli’. esteri

greco, ripartira stasera ovvero domani
mattmﬂ
S Auuengre assicura, che egli sia
venuto in Italia senza alcuna missione
ﬂiplnma’ciea ma soltanto per randare
omaggio al Re e al Governo. '
Jnvece'l’on.. Lazzaro ha telegraf&tn
.al suo glarﬂala il Rﬂ{#nﬂ, che,“in' gg~
gmtu alla ‘gita del signor I}Ehyannis,
la Equadrﬂ, italiana rimasta nell’Arci-
pelago ha riceviic ordine dai pmaa-
ﬁarﬂ d’aceordo colla squadra {r ancese,
— Si ripete con insistenza'la voce
t;:he I'onor. Oorti, ministro degli esteri,
‘stanco della guerra mossagli da tutte

le parti, e in seno allo stesso Gabi-

‘netto, intenda dimettersi non appena -

sia di ritorno il presidente del Con-

~siglio.

-~ L’onor. Bargoni, prei‘ettn di Na-
poli, & giunte; a,Roma insiems. con gli
.q’?bﬂﬂﬁ{]?i municipali Giusso 6 Campor
thsula, per far. pfa.,tfch.ﬁ Prﬂﬂﬂﬁ*il MHH:‘
-gtero al’ﬁuﬂ {?

w‘m: al. I§§ggﬁnentq delle
m’cﬁdel d zig' cunsu hﬂiduf;a
Talj rata arrﬂtmta f0n0 quattro e

vato in ca.sﬂa che sole dllauantumlln.
lire. “é a ,@ 3;-

[.a Vm.,c dcﬂa T’erﬂd dei 14 Smen=- t

tisce la notizih \data .dal T7mes; che
I}ismamh agiga che, i vaescdvi della:
Giermania riconoscano le leggi ecele-
ginstiche prima di stabilira il 2odus
wivendt,

t&gﬂgrﬁ 4aa. dilazione |

o
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Nei nostri cireoliipolitici & stata vi-
vamente comimentata la condotta di
quei signori che, & VYenezia, si fecero
;;rﬂmﬂtﬂn del ba{;phattn offerto all’o-
s. 54 florevele Seismit=Doda, o che ehbero
lé*pncﬂ folice idea di darlo la''sera
| stessa in cui a dorte vi era pranzo di
gafa con I’ intervento delle ‘Autoritd |
. locali; ma, assai pilt ancora dei pro-
motori del banchetto, che alla fin fine
'pnta?ﬁnh igﬂﬂrare quella cmncifiénzﬁ
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 la prefettura di Torino,

S =

mercio a dell’ industria.

ma dall' on. Cairoli,

A7 iigﬂﬂt zr

si biasima — @ non a torio — [‘ono- |
revole ministro delle finanze di averg

etta.tﬂ che gli fossa. dato uﬁ ban-
chatto duranta Ia dlmﬁm delle Loro
Maestd a Venezia, e &i aver fatto te-
legrafare a tutto il mondo quella gran-
! da notizia, noncheé il sunto del suo.

Gkaﬁpe,z e ﬂamrel il revzmt awu

ministro delle ﬂnanzﬁ non
puo fare altro che continuare ad es-
‘gere 'onor, deputatu Seismit-Doda, e
chi ebbe il coraggio di cercare una
afﬂmura popolarita con la soppressione
-di uﬂa tassa, che si- duvm forzata-
mentn r’!npmzzar& cﬂn altre tassa,
.ebba pure quallu di non aﬂc}iasa rsi al
c03pattﬂ del Re, e di' sorbirsi-tran-
| quillamente le grandi. lodi tributate-
| gli dal Tempo del dott. R. Galli, ‘ed |
Er paneg:ricl della Rz}"ﬂrma ﬂell' Ono-

ﬂha buon_pro gli fa.ccianu, ed o 1i-
vedarm all’ apertura del: Parlamentn

Tl:conte’ Corti-non-& peranco 'per-
t’attamén‘te guarlto né i medici hannﬂ
volto pérmei;l;argh di uscire di ‘casa
per: recarsi ‘al palazzo della Guuauitn
| ma, nonnﬁtnnte cid, ‘grazie all’ ﬂiuto

‘del sdo ﬂapﬂ dl gahjnetto egli sbriga
lgh aﬁ'a.rl pin: urganti del suo dica-

Nel mﬂntra cha ii mimatm delle fi-
nanze sé ne sta ‘a Venezia a farsi in-
{ censare da'suoi amieci del Temps 1'0-
nﬂrevala Zanardﬂni ¢ occupato a stu-
diare una aema di economie che si
potrebhero forse attuare con facilita,
e che si assicura siano le seguenti:

1. 8opprimere tuttg le sotto-prefet-
ture, ¢ risparmiare con guella sop-
pressiene tutte quante le spese di uf-|
fieio, di indenniti varie e d'mdennitﬁ-

2. Far pagare col provento dei
fondi sanitari le spese dei sifilicomi,
che ‘ora gravano sul bilancio dellp’

'8 Ridurre notevolmente I’ammon-
tare delle indennitd per spese d’uffi-
cm bﬁe ‘superano le 200 lire ‘annue,
‘4.* Limitare ad un solo mese 1’ in~
ﬂﬂnnitﬁ. che'ora si currlapunde per una

0.t quhra 1’ indennitda di alloggio
a tutti gl’ impiegati la cui paga su-

Iﬁm il comm. G.-Gadda, nuovo pre-; caos, di cii mor ricordiamo il simile
fetto di Verona, ebbe una lunga con-

versazione con l’nn ministro dell’in-

Yeri sera, nella ricorrenza dalla fa-
sta dell’ Assunzione, i buoni eaftolici
‘11| lluminarono le finestre delle lorocase |

;(iun 1ampmumui multl-cﬂlt}rl
la quinta sgqglqﬂ;ﬂ}q @Dtl‘ﬂl’lﬁﬂ; in tutto | |
ascendono. alla.somma di tre milioni ; |

mentre la ﬁgnva ghintg mon ha tro- |

h:ﬂ- ﬂ:"—'*-r‘*:::: o
1113 completamente falso Shal il comarl
mendatore Ellana abbia la missione
\di riprendere®a Parigi le pratiche pel
‘trﬂ.tt&tn di commercio. L’ unico inca-
r'iuu ch’ egii abbia e quello di rappre-
;spntara I’ [talia al Congrasso del eom-

Bi crede prossimo il 11tﬂrj:m in RG- ﬂ
della cui salute
lai hanno dalla Svizzerg ottime notizie. ‘aa Esg0 @ hensl in Luntmddizmue col
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sante;jg per, aleuni giorni, racandﬂs*

' ﬁmﬁﬁl 1enig a Montecatini.

std " dell’ Assunzione vi fu

A granda cerimonia nella Gappalla 8id

oy ‘;ﬂttnaf 1. Pafia v’ intorvenna in grnnda
i porapa con tutto-il seguito de” darm-

nali

éIﬁr:

pralati, guardie nobili, {fu Elﬂ-
L'di Corte ¢ corpo diplomatic |
| Walgrado la circolars del co 1ta.to

ttolico la i'liummazicma di ieri Hera,
rmm alquanto SCArs o

. 1L ministro grego “belyannis ebbe.
uarl una lunga conferenza col Hillli-'
stro Corti. Si crede prossima Ia sua

Le notizie sulla sicurezza pubb}iua

e specialments sul ricatto dol Siddaun
di Fusignano su quel di Lugo, e del

fasti del banditu Biscia nel Modenese
‘hanno fatta grande impressione. aﬂ mi-!
nistero dell’ interno, ed accrebha {la
pr ﬂnc{:upaziuni cagionate al madaﬂlmn
dalle notizie di Sieilia, d’onde il prﬁ~
fetto Corte telegrafa, mostrandosi poco |

prapenso & conservare il suo posto.
Furono emanate tosto dal ﬂegi"eta--

rm ganera‘la pressanti istruzioni.
: ,«'Pungdm di Milﬂnﬁ)
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I piu ‘autoreyoll giornali viennaﬁ;, |

com’ & naturale, continuano ad oc-
cuparsi di preferenza della missione
affidata al loro Governo ‘dal Congresso |
di Berlino; né sanno n&scondersi la
critica situaziuné?in cui si'trova ’Au- .
stria, in causa dell’ insurrezione che
sampre pil minaccia d*estendersi, 4,
deifa sorda guarra che ¢ fa 18 ﬂipic}-
mazm, la quale, ‘sacondo il M&rm‘ﬂg-
Post, & per la IIIREBIIHE parta awﬂrﬂa
all’&ustrla R -

Anche la Deulsche Jazizmg 81 mo-
ﬁtra molio 6 'molto impﬁnammta del-
I'esito finale: dfﬂl’ impresa, sia per:la
natura’ dm luughi dove si combatte,
sia per la qualiti dei némml che si
hanno di fronte, Ammeasﬂr auuhe che
81 arrivi ad oceupare Earajavé non
8i putrebbe dire per questo ﬁ] ‘asser
pa-:irum di tutta 14 Bosnia, come_ nes-
suno potrebbe credere di-’ essére" pa.-
drone di tutto if- anolo quando’ fosse
giunto ad occupare Inspruck che ne
é la capita'e. I partigiani-di Hadschi
Loia possono bemissimo continuare 1a
resistenza in altre localitd, ed ogni
vallata, ogni montagna ponno divenire
il teatro di nuove lotte. «Di fronte a
tali difficolta, segue quel giornale, sard
per lo meno immaturo che altri ci
Venga a parlare della missione slava
dell’ Austria, missione della quale non
si pud parlare anticipatamente e sino
a che I’operazione nen sia veramente
compiuta, e che in ogni ‘caso non a
Pest, né ad Agram, ma a Vienna e
dai rappresentanti di tutfo 1’ impero
dovrd essere determinata. »

Per la Neue Freie Presse I’ ocou-
paziane. Immadmt_a_e stato un vero
errore, di cui ora si gtanno | racco-

-. gllenda i frutti. Se assg‘lutamﬁnt& 8l
voleva o]tr@passﬂ.ra la Sava, si doveva |
| almeno aver cura che je parole del

proclama del  generale . comandante
divenisséro una realtd ; si doveva mo-
strare col fatto che si entrava come

‘Naturalmente, siccome tutte le eco- | amici-della Tuarchia. E se, meglio an-
¥

nomie anzidette recanc danno a qual-
‘cheduno, 1’ on. Zanardelli non si lu-
singa di! vederle accetiate senza una.
ma spera che le
ﬁnnﬁdemmnm personali saranno vinte
dal smeerﬂ amora per i veri interessi

cora, si fosse aspettato ad entrare sino
a che fosse 'stato concluso un formaie
trattato colla Turchia, si avrebba po-
tuto assicurarsi la sua cooperazione
e renderla direttamerite responsabile
di ogni resistenza della popolazions.

{ Per aver trascurato intte queste cau-

tﬂla nol ci troviamo ora in questo

nella storia e colla progpettiva possi-

| bile di una guerra colla Turchia, alla

A proposito di prefetti, si conferma ; quale certamente né la nostra diplo-

la notizia che, stante la rinunzia del
¢comm. Serpieri, che preferi farsi cal-

locars in aspettativa, a prefetto della . sentita dalla |diplomazia di tufto il

3 i e ' 1! Ruro: .
provincia di Caltanissetta & stato no- resto dell’ Europa, »
minato il cav. Movizzo, che da un

PezZZ0 era consigliere delsg’ﬂ'tn Prosso

Imazia era preparata, né si potrebhe
sperare che fosse per essere mai con-

'Bisogna concludere che I'Austria
' @ assunta un’impraesa, in cui, alla
fin dei conti, le spese avranno aup&-
rato il gu’tdagnﬂ’
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Una notevole sensazione ha prodotte
nella stampa tedesca il memoran -

dum che la Russia recentemente ha:

pubblicato nel suo giornaie ufliciale.
Questo documento, per giudizio della
National Zeilung, segna 1l punto fon-

damentale del nuovo,  indirizzo  nal. 'hann lﬂ}ﬁﬁufemﬁ;a decisa 4’ invitare

quale sembra entrata la politica rus+
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pr&prmmante
in ‘Gondizioni mﬁlta diverse dalte pra- 1
ﬂami
chiaro da quel dﬂpumentﬂ, il qumﬂ.
afferma che d’ora innanzi 1a Russia |
cerchera di salvare i propri-interessi
in Oriente, ﬂf con ¢io teande a deviare
dal governo il malumore del popolo!
per !’ 1mprasa mezzo fallita @ a farlo
ricadere sull” Furupa tutta, Una tale,
dmhiarazmnﬂ e altamentﬂ ﬂaratteri—r
stica pae] mo 1ento ¢ non }a.s::ia dubi» :
lle intonzioni di qgue) f_
gﬂverﬁf} caiassaia per I’ avvenire. E1
un '‘avviso che gli altri Stati non de- |K

vono trascurae r /'Gazz. d’ Izazm)

| dui tirarono ﬂtamane due (}ﬂ’pl di re-

‘dine franca dal’ Parlametito che faci-

‘battaglioni regolari si uairono a.g!.m
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BERLINO, 116. =+ Nella'votazione
di ballnttaggia nel ‘quarto circondario

fu ﬂlatto it ﬂebialm‘ta «Fritziche ' con | 5

22019 voti, ﬁontm il pmbre‘!ﬁista Ze”ﬂa
chalebbe voti 20189, i
Hﬂadel ﬁggi fu deca ltatﬂ
BFRNA 16, = 11 culnnnelln Ruﬂtaw
autore di apfet*e militari si & suicidato.
*Lqrqﬁm;* 16. — 1 giorfali hanio
da! Vienna'che Je misure prese perla |
0CCRPAZIONG Tﬂtriuna furono ricono-

s

sciute insuffigientis, si &: ﬁﬁmaﬁ un
nuoyo n{anﬂ Una "’iinmpagn“ﬁ del ge-
nio fu’attaccata présso Liubinie; 30
uomini’ golta.nto peteronc fuggire. '

Pﬂ.rﬂﬂﬂhlﬂ migliaid di arnaixti ocou - |
pano lg gole ¢he c@dunnnd a Novi
Bazar, Parec&hia migliaia d’ insnrn sf
trovano a Bjalina .ed a Brekos. *-

PIETROBURGO 16, ~ Due indivi=

wolver "“éﬂntré il generale’ Hﬂsentmq

capo sezione dﬂll’alta polizia,* Il zone- -F

rale rimase fqrttu gr&vemmta
LONDRA, 16, — Il Parlamento fu

prorogate. Nel discorso di chiusurd

la regina si c*ongratulb per l,attitun-

1ito lo scioglimento pacifico delle que-
stioni e produsse una pace chg crede
durevole. La ragma soggiunge ﬂhe 1a
Turchia non ueci dalla guerra senza
perdite SEI‘IE, ma gli aééomodamenti
conchiunsi asamuranu la sua indipen-
denz& cuntru un’ aggressmna -*

~ La convenzione conchiusa col sl
tano per 1’ impero asiatico § V' esprag-
gione pitt chmm degli impegni presi
nel 1836 la'cui forma RON' era abba-
stanza ajﬁuaca e pratica. 1l aultanﬂ
promise di esegulra le riforme’ neces-
sarie ad asslf;.ura.rﬂ il buon governo.

Il discorso ﬂunstata ‘chale-relazioni '

colle potenze sono ammhw{ﬂi Il Par-
lamentn fu prnrugato al 2 novembre.

VIENNA, 16. — Da un rapporto di {
Philippovich sul colloquio che ebbs
con Hafiz Pascid risulta che circa 30

insorti e presero posizione a sud-est |}

di Busovac. A.tf:eudes;t un cnmbattl-
mentn |

La guarnigione austriaea dl Ban.}a-

{

luka fu attaccata avant’ ieri dagli in-
sorti, ma. li respinse. Il Governatore,
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vanzinnd *Hﬁﬂéﬁé il tf'd.ttﬂ.fo‘ tfi** Lon-
dra: dels 7L comé:pienamente ﬁhsax-l
‘stenti; may questa, soggiunge il sopra~
citato gi’omala,*ﬁéuié Bhe” ilria iq
stidne"di Moria,*hé- pbt Hifa

‘§tiona’ el st poténza a‘icﬁm chevo- b g
giiapfaa g 5_ Orddito’s
I memamn Wi &fchiam.rcha la | Bhca! gon
Russia: tion viguarda /1a questione di _;'
| Oridnte'come kciblts,! ma anzl come |
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turcn ed i cristiani mlpauemtl fuggi-|
rono dal ﬂa.stellﬂ presso, la fruppe an-.
striache. Ieri la tranqmlht"s, fu ri.sta.-.__
bilita. Il (}nvﬂrnatﬂre ed i Rajé. rin-
grazmndu, promisero il l[mu CONGOTSO.
per manteners ’ordine.  La comuni-
cazione con Gradisca e c&l!a seltima’
diﬂsmna t'u riﬂtab:hta

tTLTIMI DISPAC@I
"’- (Rgﬂnzm Stefam)

oggi dalla conferenza® interng#ionale

mduata.rm aaamtﬁann tntt; i dale,;atl
d&lle potenze che vi aderirono. |

Il delegato americano presento um |

libertd di coniazione.
~Dietro domanda. del daligutn ita-

Ia Germania a partecipare ai lavori,
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Egregiﬂ }Dmatﬁnre 100 -
ol ”’""dal Gtornale’ di Pafzum
- 'S6no nella apiacante ‘necessitd, di

lvalarn;i del.di: Lieisriputato Giumala
pubblicamentie noto' i¢he |’
o della’ 8deidta di'Bachis |

{ier rﬂgd@;ﬁ

s *'-!ﬂ
]

s&rﬂ & Aﬂtnnlu Mar-
S./Martind 'avyéhne

I‘tﬁﬁﬁb ﬁ%‘% fioni dif {n 0 -interssse,

9 "ﬁ-
ﬁﬂw‘*pan 4ane 50lo.

f}an qm rogta ;. mﬂptlta. la leffera-
mr‘cblara 1"*" cxst uﬁi'r ‘del ‘sig. C.
{ Breda ¢ ¢ uolle ' qualiniyue’ mﬂuzmm,
c¢he-si volesserofarein argomento.”

Di tanto, Egregio Direttore, 1o La,
ringrazio, e con tutta stima me Le
protesto.
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di Giuseppe Indri
Pl VOLTE PREMIATA

che S?Bdlﬁﬂﬂ %1 0880 generi di sug
fabbricazione i tutte le principall
‘eittd d’ Italia, "attualmente vende per
_comodo dei pﬂ.rtmﬂlari anche al mi-

nuto ogni sorta di Cappelli tanto di .

Sete, a Cllindro ora d1 gran moda,

per..cappello. o 12-361
PADOVA Bﬂrgn Gadalung& N 4‘?59

1

Nuova Calzoleria |
(Vu:h avviso in 4. pagine)
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Questa sera alle ore 8 114 rappeﬂenta-

zione nel palazzo deito teatro delle

La Francia fard pervenire 1’ invito. iacimmie.
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